
“Laudato sì”
CAPITOLO PRIMO

QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA

Inquinamento e cambiamenti climatici (17-22).
… Propongo di soffermarci brevemente a considerare quello 
che sta accadendo alla nostra casa comune.
La continua accelerazione dei cambiamenti dell’umanità e del 
pianeta si unisce oggi all’intensificazione dei ritmi di vita e di 
lavoro.
Il cambiamento è qualcosa di auspicabile, ma diventa 
preoccupante quando si muta in deterioramento del mondo e 
della qualità della vita di gran parte dell’umanità.
L’esposizione agli inquinanti atmosferici produce un ampio 
spettro di effetti sulla salute, in particolare dei più poveri, e 
provocano milioni di morti premature. Ci si ammala, per 



esempio, a causa di inalazioni di elevate quantità di fumo 
prodotto dai combustibili utilizzati per cucinare o per 
riscaldarsi. A questo si aggiunge l’inquinamento che colpisce 
tutti, causato dal trasporto, dai fumi dell’industria, dalle 
discariche di sostanze che contribuiscono all’acidificazione del 
suolo e dell’acqua, da fertilizzanti, insetticidi, fungicidi, 
diserbanti e pesticidi tossici in generale.
Si producono centinaia di milioni di tonnellate di rifiuti l’anno,
molti dei quali non biodegradabili…

Il clima come bene comune (23-26).
Il clima è un bene comune, di tutti e per tutti. (…)  siamo in 
presenza di un preoccupante riscaldamento del sistema 
climatico. Negli ultimi decenni, tale riscaldamento è stato 
accompagnato dal costante innalzamento del livello del mare, 
e inoltre è difficile non metterlo in relazione con l’aumento 
degli eventi meteorologici estremi (...) 
L’umanità è chiamata a prendere coscienza della necessità di 
cambiamenti di stili di vita, di produzione e di consumo, per 
combattere questo riscaldamento o, almeno, le cause umane 
che lo producono o lo accentuano (...)
I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi 
implicazioni ambientali, sociali, economiche, distributive e 
politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per 
l’umanità. Per esempio, i cambiamenti climatici danno origine
a migrazioni di animali e vegetali che non sempre possono 
adattarsi, e questo a sua volta intacca le risorse produttive dei
più poveri, i quali pure si vedono obbligati a migrare con 
grande incertezza sul futuro della loro vita e dei loro figli. 
Purtroppo c’è una generale indifferenza di fronte a queste 
tragedie, che accadono tuttora in diverse parti del mondo.


